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"Inpunta di umore" 
 

I destini della Pallavolo                                            
 

Fossi nata con le mani fatate, 
abiterei all’angolo destro del campo 
e le partite le tesserei in punta di dita 

correndo leggera sul campo.

Fossi nata con gli occhi veloci, 
abiterei sul lato sinistro del campo 

e guarderei gli avversari con gli occhi dei lupi, 
la mia fame la sentirebbero sul dietro del collo.

Fossi nata con le gambe dei gatti, 
volerei da lato a lato del campo, 

ed il mio regno arriverebbe fino alla linea dei muri: 
l’ultimo angelo alle spalle per tutti.

Fossi nata con l’istinto del vento 
e la voce sicura dei capitani sul molo 

guiderei i movimenti degli altri 
come fanno i pastori sulla via dell’alpeggio.

Ed invece sono nata per stare nel poco, 
con talento soltanto per l’equilibrio sul filo 
con l’abitudine antica agli spazi discreti. 

Una bambina appoggiata nel centro 
di una battaglia senza scontri di mano.

Federica Galli


